
quanti, duemila anni or sono in Galilea, si misero in cammino per seguire Gesù: 
«E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono» (Lc 5,11). Da allora, 
la storia del popolo di Dio – la storia della Chiesa – è segnata sempre da parten-
ze, spostamenti, cambiamenti. Il cammino, ovviamente, non è puramente geo-
grafico, ma anzitutto simbolico: è un invito a scoprire il moto del cuore che, pa-
radossalmente, ha bisogno di partire per poter rimanere, di cambiare per potere 
essere fedele[8]. 

     
Papà, il presepe vive grazie a voi….Papà mamme e comunità, 

sosteneteci abbiamo bisogno di tutti. 
BUONE FESTE 
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*giovedì 26 dicembre  santo Stefano martire           
 s. messa                              ore 8,30 
* sabato 28 dicembre Innocenti martiri 
 s. messa                              ore 18,00 
*domenica 29 dicembre  festa della Santa Famiglia 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 
* martedì 31 dicembre ultimo giorno dell’anno 2019  
 s. messa          ore 18,00 ringraziamento con il canto del Te Deum 
*mercoledì 1 gennaio 2020 primo giorno dell’anno Festa di Maria 
madre di Dio - giornata mondiale della Pace 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 16,30 
* lunedì 6 gennaio Epifania  
 s. messa                             ore 8,30 
 s. messa                             ore 11,00 

 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello 
Spirito Santo                             Amen 
C. Gesù sia con tutti voi          
                            E con il tuo Spirito  
 
Atto penitenziale 
C. Umili e penitenti come il pubblicano al 
tempio, accostiamoci al Dio giusto e santo, 
perché abbia pietà anche di noi. 
L. Signore, che sei il difensore dei poveri, abbi pietà di noi. 
                                                                              Signore, pietà. 
L. Cristo, che sei il rifugio dei deboli, abbi pietà di noi.   Cristo, pietà. 
L. Signore, che sei la speranza dei peccatori, abbi pietà di noi. 
                                                                              Signore, pietà. 
C. Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e 
vi conduca alla vita eterna.                                                    Amen. 
 
Dagli Atti degli Apostoli  
In quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva 
grandi prodigi e miracoli tra il popolo. Sorsero allora alcuni della 
sinagoga detta dei “liberti” comprendente anche i Cirenei, gli 
Alessandrini e altri della Cilicia e dell’Asia, a disputare con Ste-
fano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con 
cui egli parlava. All’udirlo, fremevano in cuor loro e digrignava-
no i denti contro di lui. Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fis-
sando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava 
alla sua destra e disse: “Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Fi-
glio dell’uomo che sta alla destra di Dio”. Proruppero allora in 
grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti in-
sieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a 
lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un 
giovane, chiamato Saulo. E così lapidavano Stefano mentre pre-
gava e diceva: “Signore Gesù, accogli il mio spirito”. Poi piegò 
le ginocchia e gridò forte: “Signore, non imputar loro questo 
peccato”.  Detto questo, morì. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 
Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi sal-
va. Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome gui-
dami e conducimi. 
                       Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 



Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, 
Dio fedele. Esulterò e gioirò per la tua grazia, perché hai guar-
dato alla mia miseria.  
                       Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 
Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori: 
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua mise-
ricordia.           Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 
 

Alleluia, alleluia.  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore;  
risplende su di noi la luce del suo volto.                      Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Guardatevi dagli uomini, 
perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sina-
goghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per 
dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, 
non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in 
quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo 
Spirito del Padre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il fratel-
lo e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uc-
cideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà 
perseverato fino alla fine sarà salvato».  
Parola del Signore     Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, preghiamo e ringraziamo il Signore per la 
testimonianza di santo Stefano primo martire, che come Cristo 
morì perdonando i suoi uccisori.  
L. Preghiamo insieme  
       Rendici testimoni della tua Parola, o Signore.  
L. Perchè la Chiesa testimoni la sua fedeltà a Cristo, anche tra 
le persecuzioni, le lotte e le sfide cui oggi è sottoposta. Insieme 
preghiamo.   Rendici testimoni della tua Parola, o Signore 
L. Perchè i diaconi, sull'esempio di Stefano, annuncino al mondo 
che in mezzo alla morte persiste la vita, in mezzo alla menzo-
gna la verità, in mezzo alle tenebre la luce. Insieme preghiamo.  
                    Rendici testimoni della tua Parola, o Signore 
L. Perchè ogni uomo che cerca e soffre per la verità, possa, co-
me Stefano, sentire la presenza e la vicinanza di Dio e del suo 
Spirito. Insieme preghiamo.  
                     Rendici testimoni della tua Parola, o Signore 
L. Perchè la speranza della risurrezione rafforzi i fratelli provati 
dal dolore e dalla malattia. Insieme preghiamo.  

                    Rendici testimoni della tua Parola, o Signore 
L. Per noi qui riuniti, perchè prendiamo coscienza di essere 
membra vive del Corpo di Cristo che è la Chiesa. Insieme pre-
ghiamo.         Rendici testimoni della tua Parola, o Signore 
L. Perchè nella nostra comunità si superino divisioni e discordie.  

Insieme preghiamo.  
                     Rendici testimoni della tua Parola, o Signore 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano fra gli 
uomini testimoni disponibili all’esperienza del martirio per il Re-
gno di Dio. Insieme preghiamo.  
                     Rendici testimoni della tua Parola, o Signore          
L. Per coloro che si preparano a ricevere il sacramento della 
cresima. Insieme preghiamo.                       
                     Rendici testimoni della tua Parola, o Signore 

C. O Dio, che in santo Stefano ci hai dato un segno della tua 
misericordia, trasforma la nostra vita, perchè possiamo essere 
nel mondo costruttori di fraternità e di pace. Te lo chiediamo 
per Cristo nostro Signore.                                          Amen. 
 
Preghiera dopo la comunione (Papa Francesco 21/12/2019) 
(….) Considerando tanta benevolenza e tanto amore, lo scambio degli auguri 
natalizi è altresì un’occasione per accogliere nuovamente il suo comandamento: 
«Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,34-
35). Qui, di fatto, Gesù non ci chiede di amare Lui come risposta al suo amore 
per noi; ci domanda, piuttosto, di amarci l’un l’altro con il suo stesso amore. Ci 
domanda, in altre parole, di essere simili a Lui, perché Egli si è fatto simile a noi. 
Il Natale, dunque – esorta il santo Cardinale Newman –, «ci trovi sempre più 
simili a Colui che, in questo tempo è divenuto bambino per amor nostro; che 
ogni nuovo Natale ci trovi più semplici, più umili, più santi, più caritatevoli, più 
rassegnati, più lieti, più pieni di Dio»[3]. E aggiunge: «Questo è il tempo 
dell’innocenza, della purezza, della dolcezza, della gioia, della pace»[4]. 

Il nome di Newman ci ricorda anche una sua ben nota affermazione, quasi un 
aforisma, rintracciabile nella sua opera Lo sviluppo della dottrina cristiana, che 
storicamente e spiritualmente si colloca al crocevia del suo ingresso nella Chiesa 
Cattolica. Dice così: «Qui sulla terra vivere è cambiare, e la perfezione è il risul-
tato di molte trasformazioni»[5]. Non si tratta ovviamente di cercare il cambia-
mento per il cambiamento, oppure di seguire le mode, ma di avere la convinzio-
ne che lo sviluppo e la crescita sono la caratteristica della vita terrena e umana, 
mentre, nella prospettiva del credente, al centro di tutto c’è la stabilità di Dio[6]. 

Per Newman il cambiamento era conversione, cioè un interiore trasformazione
[7]. La vita cristiana, in realtà, è un cammino, un pellegrinaggio. La storia biblica 
è tutta un cammino, segnato da avvii e ripartenze; come per Abramo; come per 


